






NATURA

CAMPI 4.0

Secondo un recente sondaggio di Coldiretti/
Ixè, i giovani ambiscono ad aprire un 
agriturismo piuttosto che a lavorare in banca o 
in una multinazionale. Una tendenza che si fa 
largo anche in provincia di Varese, 
come conferma il presidente dell’associazione 
di categoria, Fernando Fiori

I nativi digitali e il
“mestiere della terra”

> A cura della redazione           > redazione@varesemese.it

Macché lavoro in una multinazionale o il classico impiego in banca. I 
giovani sognano il “mestiere della terra”. Ad assicurarlo è Coldiretti Varese, 
secondo cui agricoltura e dintorni sono considerate una nuova opportunità 
dai ragazzi di oggi. 

“Stop alla cementificazione” 
Secondo un recente sondaggio Coldiretti/Ixè, infatti, il 57% degli intervistati 
preferirebbe gestire un agriturismo: una realtà tangibile anche in provincia 
di Varese, dove - sempre secondo l’associazione di categoria - sono molti i 
giovani che si impegnano nell’avviare una nuova impresa agricola. Di qui il 
commento del presidente, Fernando Fiori: “Per questo vanno incoraggiati 
e, allo stesso tempo, va tutelata la disponibilità di spazio e suolo agricolo, 
in un territorio come quello della provincia prealpina dove la crescente e 
incessante cementificazione è un problema tangibile”.

A Vergiate i mirtilli della bellezza 
Nel Varesotto, a riportare l’attenzione sulla crescente predisposizione 
delle nuove generazioni verso  questo settore dell’economia è stato il 
riconoscimento ricevuto lo scorso luglio da Enrico Montonati, 29enne 
titolare dell’azienda agricola A poc a poc di Vergiate, che con i suoi fratelli ha 
un’impresa agricola di prima generazione produttrice di una linea di articoli 
di agrocosmesi a base di mirtilli. Un’attività che gli è valsa uno dei sei premi 
regionali per l’innovazione in agricoltura (per la categoria “Fare rete”).

Sulle coltivazioni vegliano i droni 
Del resto, la rivoluzione 4.0 offre del resto opportunità di lavoro per i giovani 
nel settore primario. Proprio per questo però oggi non basta più essere bravi 
agronomi o periti agrari: bisogna conoscere anche elettronica, informatica, 
tecnologie digitali e possibilmente parlare il linguaggio dei social media. 
Non c’è che dire: davvero un gran lavoro.La linea di prodotti di bellezza a base di mirtilli, creata da Enrico Montonati
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SALUTE

“L’estate sta finendo” diceva un celebre tormentone estivo... e con 
la bella stagione se ne vanno anche le buone abitudini alimentari e 
comportamentali che ci siamo imposti per la “prova costume”. Ecco alcuni 
suggerimenti per affrontare al meglio l’autunno.

Formula 3 + 2 
Strutturare l’apporto alimentare quotidiano in tre pasti principali più uno o 
due spuntini, partendo dalla colazione a base di alimenti glucidici e proteici, 
che ci permettono di tenere sotto controllo l’insulina e di affrontare la 
giornata più energetici e meno affamati.

Con un pizzico di spezie l’indice glicemico va giù... 
Consumare frutta e verdura di stagione come bietole, broccoli, carote, 
cavolo cappuccio e verza, cavolini di Bruxelles, cavolfiori, cicorie, cipolle, 
porri, radicchi rossi, rape bianche, rosmarino, ravanelli, sedano rapa, spinaci, 
scorzonera, zucche, cachi, castagne, cotogne, cedri, fichi, mandorle, 
melograno, mele, noci, pere, uva. Il tutto aiutandosi anche con spezie 
benefiche come curcuma, zenzero, cannella e chiodi di garofano per tenere 
sotto controllo l’indice glicemico di alcuni di questi alimenti. 
 
Cotture “robuste” 
É il momento di tornare ad adottare stili di cottura più forti: bolliture 
prolungate, stufati, zuppe, cotture al forno.

Cioccolato, che antidepressivo! 
Incentivare il consumo di alimenti ricchi di vitamina C ed E, per rafforzare 
le difese immunitarie mangiando ogni giorno qualcosa di crudo (esempio 
frutta secca e agrumi) e utilizzando anche dei rimedi naturali per rafforzare 
le difese immunitarie come l’aglio, lo zinco, la pappa reale e il propoli. 
Combattere la depressione con piccole dosi di cioccolato (che sia fondente, 
mi raccomando: ricordate che è permesso anche ai diabetici?) e di frutta 
secca, ricca di omega3, i nostri antidepressivi naturali.

Mettiamoci in moto 
È importante poi non dimenticare che una moderata attività fisica va fatta 
sempre tutto l’anno, scegliendo quella che preferite: palestra, nuoto, corsa, 
camminata... ciò che conta è non essere troppo sedentari. Per concludere 
non dimentichiamo che, quando ci muoviamo e mangiamo le cose giuste, 
il nostro metabolismo funziona, abbiamo una sensazione di energia e in 
generale stiamo bene sia fisicamente sia emotivamente.

Sbalzi termici e meno difese immunitarie: 
la difesa parte da tavola 
Il ritorno a scuola e al lavoro può portare 
malanni di stagione, ma anche un po’ di 
depressione. Milena Colzani, dietologa 
dell’ospedale di Saronno, ci offre alcuni consigli 
per fronteggiare la brutta stagione

RIMEDI 
PER IL MAL  
D’AUTUNNO

Foto: www.universitaleccoadultiterzaeta.it

> Milena Colzani           

> redazione@varesemese.it 
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TERZA ETÀ

“Preveniamo i rischi
cambiando abitudini 
alimentari e di vita”
> Francesco Dentali            > redazione@varesemese.it

Il ritorno dalle ferie è sempre un momento di bilancio e di buoni propositi. 
Trovarci a volte un po’ ingrassati ci fa pensare alla nostra salute e spesso 
ci si chiede se si possano fare esami che ci aiutino a prevenire qualche 
malattia o a scoprirla in fase molto molto precoce. Ecco i consigli di 
Francesco Dentali, docente dell’Università dell’Insubria e direttore di 
Medicina generale all’ospedale di Luino 

A parte per alcune malattie oncologiche, in Italia 
non esistono campagne di prevenzione e test 
di screening che vengono consigliati a tutta la 
popolazione. Spesso il singolo cittadino, di sua 
iniziativa, si reca dal proprio medico e chiede la 
possibilità di eseguire una serie di controlli che 
ritiene utili. Così, esami di laboratorio e radiologici e 
visite specialistiche aumentano nell’ansia di evitare 
questa o quella determinata patologia. Tuttavia, 
nella maggior parte dei casi non abbiamo bisogno di 
esami complessi e a volte costosi (e potenzialmente 
pericolosi) per fare un’adeguata prevenzione.

La prima causa di morte 
Le malattie cardio e cerebrovascolari, in particolare, 
rappresentano la prima causa di morte in Italia e 
nel mondo, essendo responsabili da sole di circa 
il 40% delle morti. Tutti noi conosciamo i principali 
fattori di rischio e molti di questi possono dipendere 
dal nostro comportamento e possono essere 
parzialmente modificate cambiando le nostre 
abitudini alimentari e di vita. 

A rischio gli over 40 
Sulla base delle evidenze della letteratura, 
le principali società scientifiche nazionali e 
internazionali non raccomandano di eseguire 
una valutazione del rischio di eventi cardio e 
cerebro vascolari indiscriminatamente in tutta la 
popolazione, ma di riservarlo a uomini sopra i 40 
anni o donne con più di 50 anni (o in menopausa) o 
in particolari gruppi di persone considerate già a più 
alto rischio, come nel caso di forte familiarità per 
malattie cardiovascolari o dislipidemia. 

Niente screening di massa 
Questo perché uno screening estensivo non 
soltanto non si è dimostrato costo-efficace ma può 
avere anche dei risultati falsamente positivi (cioè 
classificando come ad alto rischio di eventi persone 
invece a basso rischio), contribuendo a creare ansia 
nei pazienti e inducendo il medico a un trattamento 
non necessario. Tra l’altro la stima iniziale del 
rischio cardio e cerebrovascolare dovrebbe essere 

effettuata con una valutazione di pochi e semplici 
parametri come l’età, il sesso, la pressione arteriosa, 
l’abitudine al fumo, la glicemia e il profilo lipidico. 
Esami di secondo livello, come esami strumentali 
non invasivi (come l’ecocardiografia o l’ecografia dei 
tronchi sovra-aortici per esempio) poi dovrebbero 
essere considerati solo in particolari sottogruppi per 
cui è necessario definire meglio il rischio di eventi 
per impostare un’adeguata terapia.

Cuore sano, usiamo la testa
Come evitare le malattie cardiovascolari
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“Alias Self-Portrait”
entra nel patrimonio
delle Civiche Raccolte
Gli autoritratti dell’artista catanese Carmen 
Cardillo conquistano la giuria e vincono la 
seconda edizione del Premio Arte Carlo Farioli 
di Busto Arsizio. Il successo dell’iniziativa 
convince l’amministrazione comunale a 
proseguire la collaborazione

PREMIO DA  
COLLEZIONE

È esposta nelle sale della pinacoteca civica di Busto Arsizio, in piazza 
Vittorio Emanuele, l’opera Alias Self-Portrait, firmata dalla catanese 
Carmen Cardillo, vincitrice della seconda edizione del premio Arte 
Carlo Farioli. Al concorso, dedicato alla memoria dell’artista bustocco e 
intitolato In-stabili equilibri, hanno partecipato oltre 140 professionisti da 
tutta Italia. Trentacinque i finalisti selezionati dalla giuria che ha scelto, 
su tutti, il lavoro della Cardillo.

 

L’arte come occasione di sviluppo 
Il Premio, nato con lo scopo di promuovere l’arte e coloro che la 
interpretano, è patrocinato dal Comune di Busto Arsizio. Così, come da 
regolamento del concorso, Alias Self-Portrait è stata appunto inserita 
nella collezione delle Civiche Raccolte d’arte di Palazzo Cicogna, dove 
affianca la scultura L’Alveare, di Erjon Nazeraj, vincitrice nel 2017. 
“La seconda edizione dell’iniziativa si è confermata un successo ed 
è con convinzione che l’amministrazione ha deciso di proseguire in 
un’iniziativa che è nata solo lo scorso anno”, - sottolinea Manuela 

Maffioli, assessore alla Cultura: “Le decine di opere, inviate dagli artisti 
di tutta Italia, hanno fatto scoprire Busto fuori dai propri confini. Questo 
infatti è uno degli scopi della programmazione dell’amministrazione, 
che pensa la cultura come fattore di sviluppo del territorio anche 
attraverso la capacità di attrarre persone che, non conoscendo le nostre 
bellezze e venendo qui per un evento, trovano l’occasione per visitare la 
città”.

 

L’artista: stupore e commozione 
Carmen Cardillo nasce nel 1975 a Catania, dove si diploma in Pittura nel 
1999 all’Accademia di Belle Arti cittadina. Nel 2001 trasferitasi a Milano 
consegue prima il diploma di fotografo al Cfp Bauer, poi il master in 
“conservazione e catalogazione della fotografia” e la specializzazione 
in Arti visive e discipline dello Spettacolo, all’Accademia di Brera. 
Tornata nella città natia, dal 2007 è docente all’Accademia di Belle Arti 
del capoluogo siciliano. Numerose le mostre personali e le collettive 
organizzate, nel corso degli anni, in Italia e all’estero. 

> A cura della redazione di Artevarese 
> artevarese.com@gmail.com

34 V  - VARESE MESE



ARTEVARESE.COM 
Il primo portale online dedicato all’arte della provincia di Varese 

artevarese.com@gmail.com

“La notizia d’aver superato la prima selezione del Premio mi ha dato da 
subito un’importante possibilità di esposizione e visibilità. L’esito finale 
poi mi ha stupito e fortemente commosso, perché l’opera fotografica 
Alias self - portraits parla di identità in modo sperimentale, ma è anche 
un’opera molto intima”, sottolinea Cardillo: “Sono orgogliosa e fiera del 
Premio perché è un importante riconoscimento legato all’arte e al ricordo 
dell’artista Farioli, altresì perché l’opera sarà presente all’interno delle 
Civiche Raccolte d’Arte di Busto Arsizio. L’incertezza e l’instabilità che 
connotano il mondo contemporaneo tolgono all’artista sogni, energia e 
spesso rendono vana la ricerca, lo studio, la sperimentazione artistica. 
Proprio per questo sono grata a tutti coloro che hanno creduto che 
l’opera fosse meritevole!”. 

Esposizioni da visitare 
Civiche Raccolte d’Arte - Palazzo Cicogna. 
Informazioni: Telefono - 0331 390351/352 
Orari al pubblico: martedì-giovedì: 14.30-18; venerdì: 9.30-13- 14.30-18; 
sabato: 14.30-18.30 e domenica: 15-18.30. Lunedì chiuso. 
Spazio Arte Carlo Farioli, Busto Arsizio - www.farioliarte.it 

> Carmen Cardillo, vincitrice della seconda edizione  
    del premio Arte Carlo Farioli

> Elisabetta Farioli, figlia dell’artista Carlo, e l’assessore alla Cultura di 
    Busto Arsizio, Manuela Maffioli, con l’opera vincitrice esposta a 
    Palazzo Cicogna
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